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MILANO-SANREMO: con la vittoria di ieri il campione del mondo ha eguagliato il record di Girardengo 

Ancora Eddy Merckx: e sei! 
COPPA UEFA: Zoff e la retroguardia bianconera resistono all'urto dei tedeschi 

LA JUVE FA «MURO» AD AMBURGO 
E CONQUISTA LE SEMIFINALI: 0 -0 
AMBURGO Kargus, Kaltt, 

Nogly, BJoemmose, Hldien, Win 
v kler, Sperllch, Zaczyk, Relmann, 
i< Borii, Volkert (In panchina Ko 
| vaclc, Krorbach. Memering, 
6 Elgl) 

JUVENTUS Zoff, Spinosi, 
t Gentile, Furino, Morlnl, Sclrea, 
" Viola, Causlo, Anastail (dal 44' 
i Altatlnl), Capello, Bottega (dar 
) 79' Damiani), (In panchina PI 

Ioni, Cuccureddu, Longobucco) 

ARBITRO Loraux (Belgio) 

Dal nostro inviato 
\MBURGO 19 

Ce i lu t i t u Lottindo 
eoltrendo imo A novantcM 
mo beendendo addirittura, 

• come si UÌH drummatlcamen 
te dire In trincea negli ulti 
mi minuti ma ce 1 ha lotta 
La Juve strappa u pareggio 
qui ad Amburgo e forte de 
la vittoria a Torino per 2 0 
passa dunque il turno e ac 
code alle semifinali di Coppa 
Uefa SI dirà che in fondo è 
un succedo senza molta glo 
r u a giud care da come so 
no andate le cose qui ad Am 
burgo ma non va comunque 
sotuxe uto che 1 avversar o 
del reito g a ammirato nel 
match d andata torinese si e 
rivelato di rango oltre ogni lo 
glea attesa Contro un slmile 
avversario i bianconeri che 
pur erano partiti con flerls 
Mme intenzioni decisi a non 
lasciarsi intimorire dalla bua 
fama di terribile castlgamat 
ti pressoohé invincibile fra le 
mura di casa hanno dovuto 
progressivamente rivedere i 
loro p l in e ridimensionare a 
mano a mano le loro ambi 
zionl Constatata anche per 
la non buona giornata di 
Anastasi prima e di Altalini 
poi 1 impossibilita di centra 
le continolo magari sulla sor­
presa il bersaglio e arraffare 
dunque il gollctto della tran 
qulllttà la Juventus si è fatta 
Ma via più cauta costrettavi 
anche dal pressing costante 
dei tedesohl, fino a rinuncia 
ri. quasi del tutto ad ogni 
velleità otlenslva II centro 
campo •>! è votato anima e 
corpo al lavoro di argina 
mento a protezione della cu­
fica e ques ' i rimboccate co 
me si dice le maniche un pò 
con molta dignità e un altro 
pò ali tallana ha cercato 
di reggere l ino in fondo il 
peso dell Inteia baracca rlu 
hcendo ad impedire 1 irrepa 
rabl e Gran lesta dunque a' 
termine e difensori tutti dal 
sempre magnifico Zoff che ha 
salvato un altra volta 11 sai 
vablle e più del salvabile, a 
Morlnl, dai ruggente Spinosi 
davvero sorprendente al rlcn 
tro a quelo gaglioffo di Oen 
tlle a Sclrea a Furino su 
gli scudi Un posto comun­
que v i riservato a Capello 
perfetto battitore libero ag 
giunto ali Instancabile Bette 
ga prezioslsblmo nel suo U 
\oro di InterdUione e rifinì 
tura e uno magati a Causlo 
ipcr 11 suo lodevole spirito di 
adattamento Dei tedeschi 
tutti splendidi atleti e per la 
occasione furenti aggressori, 
t ra cui ad ogni modo segna 
leremo Wintcler, Berti e 11 
centravanti Relmann e 11 pic­
colo Zaczyk dira per nciso 
la cronaca 

Prima pilla per i tedeschi 
clic M allacciano subito m 
m i a ili Zon il colpo di testn 
di Rcliimmn e può ncUimcn 
te fuori tx.iiat.lio Risponde la 
Juve con una bolla anioni pei 
linee v ciucili \nastusi lanci i 
magistialmcntc Bottega oltre il 
suo ditcnsoie ma quello meo 
pisca e BoKly reuiptia Bct 
tega al 6 restituisce il favo 
re ad Amstasi che solo in area 
con qucll i possibilissima palla 
gol il piede manca il controllo 
e illariti lino a consentire 11 
rientro di Kaltz I tedeschi stm 
brano dunque mostrare in di 
fisa le coofidon/c già Uste a 
Torino mi i bianconeri foist 
essi sttssi lorpicsi non pare 
riescano al momento a strut 
tal e Di contro quando ì ros 
ni attaccano anche davanti a 
7off e e qualche spostamento 
di Uontc bpinosi ad esempio 
\ ione regol irniente risucchiato 
fuori area di \olkert e gli il 
tri un po' d atf inno lo tradì 
stono Mot ini per esempio al 
11 non trova di meglio che af 
fcrrire in i n a Rehimarm ma 
1 arbitro allarga lo braccia e 
lasni conerò II gioco e tal 
rapinoso e 1 i partlt i si scalda 

Il pubblico muta a gì in voce 
1 suoi chi insistono m t i r 
sierido ttuocede il limiti ck 1 
l i sin a n i anche Ekttcga ed 
è sen/a dubbio il niiglioic nei 
disimpegni \clesso la Ju \ t si 
ri fende ali itali in i nell ilt i 
mita campo per lunghi Uatti 
non si vedi un bi inconcio t i 
no al -4 quando Capi ho batic 
un caluo di punizione e Kar­
gus e costietto in presa a tirra 
La fortuna della Juve in questa 
tnbo! ita fase del match e che 
ì tedeschi se molto costruito 
no molto anche sbagliano I, 
comunque <el 2t> ad allentare 
la piessioni e e un corner con 
t r o conclusivo ili \nastisi 
su l i sterno dilli uto Li Juve 
f i del p eco o e ilx>t iggio di 
e imo pini che non la faville 
m i ne nehi ne 1 inno nonosian 
ti il loto M in claTt ne i te 
deschi VI H m/i su un or 
i n i ili / ie/vk subito sfmt 
t ito di C tusio Ca[>ollo si trova 
s i p ecli un i dili/iosa p ili i 
v. il nduiii i un attimo v qu m 
do si d ied i il tuo lo sbilla 
Or i pi ro le cosi se min-ano an 
il iri tss u megl o in difesa do 
vi Moi ni Sp nosi Se ire i e 
Cini i eh udono con disinvol 
tn s uri//a ogni varco Capei 
lo o ni I fratti tnpo si i spo 
«tato su B"i ili dindo Bjoern 

AMBURGO JUVENTUS 0-0 — Zoff ha ancora una volta fatto «miracol i», e qui lo vediamo 
abbrancare il pallone su Uro di Berti (che è a terra) , dopo che aveva paralo quello di 
Relmann Sulla destra Furino (Telefoto) 

niose a V ìol i agisce in pra 
tiea da < libero » aggiunto e si 
capisce poiché tutto in quella 
zona e più ordinato Al 41 però 
un fallo di àurea su Reimann 
provoca un calcio di punizione 
che hall/ trisforma in un lu 
tcntie i fucilat i br ivissimo Zorf 
a sventatla \1 45 invece e 
Nobili su perfetto setvi/io di 
Reimann a sparicchtaic alto 
da dui passi e da brocco una 
tacitissima palla da gol Reti 
mv tolate dunque quando si \ a 
al riposo 

S riprende e e e A taf n1 al 
posto di Anastasl nvariat 1 
tedesch E quel a del tede 
schl una partenza « folle » è 
una rabbiosa aggressione un 
autent co arrembaggio E se 
la Juve subitamente non croi 
la o deve a Zoff che sfodera 
puntuale due intervi ntl prò 
diglosi 11 p r m o buttandosi 
su piedi d Zaczvk lanc'ato 
al go l a ' t ro volando con 
un gran coipo di reni su una 
incornata di Bert' con lndlrlz 
zo 1 ncrocio del pai Sono d e 
ci minuti d nferno e larca 
bianconera letteralmente ri 
bolle I tedebeh! sembrano 
trasformati e tutti adesco 
cercano 11 tuo è un gragnuo 
'a che s bi a ..utt attorno a 
Zoff che oblliss mo nostromo 

dà la voce a la sui ciurma 
I tentat vi d al -ggertmento 
bianconeri 6t riducono a qual 
che puntatlna senza troppe 
speranze di Aitatili! S°mpre 
1 rossi dunque a cassetta 
con un tiro a fil di tiaversa 
d Zaczvk al 17 un incornata 
fuori bers-igilo di Relmann a 
19 Subito dopo pero '1 solito 
contropiede di Altafln' ilan 
ciato abilmente da Causlo) 
sfoc a In un gran tuo improv­
viso dopo una I nt i di pas 
saggio a Bottega su cui vo a 
Kargus a sventare a beffa 

E una perentesl breve do 
pò è ancora e sempre Ambur 
go con un altra parata di 
Zoff su Berti un salvataggio 
alla disperata di Genti'c su 
Wlnkler un fallo sul a lnoa 
di Morlnl e una so ata n 
vasione t p o «Oi lmpco» di 
un tifoso subito bloccato E 
d1 nuovo a bu' lana e se 
tedeschi non passano al 26 ft 
un vero gross sslmo mlr ico o 
lo compie ancora Zoff con 
due prodigiose parate nel o 
spazio di un secondo su turi 
consecutivi di Re marni e di 
Berti proprio ì portici one 
però lncredib le i a mezza 
ora esce 1 vuoto su una para 
boia t e n u t a da lontano da 
Wlnkler e sarebbe i« frittata 

senza u la p-ovv denz ale ro 
vesc ata d spinosi Enee Bet 
tegi povatlsslmo al 14 e 
lo sost tulsce Dani ani I mi 
nuli idesso per ì biancone-
sgoccio ano lentissimamente 
Ma sgocciolino uno dopo 11 
t-o F'nché a r - n a sospirat s 
s mo 1 ultimo f schlo e 'o-o 
1 b ancone"! possono f n« 
men * esaust abbracciarsi 
ce 1 hanno fatta sono In se 
m f n i e d Coppa 

Bruno Panzera 

Altre semifinaliste 
delle Coppe europee 
Queste le semiflnal lste nelle 

var ie Coppe In Coppa del Cam 
pioni il Boyern di Monaco 
( R F T ) , il St Etienne ( F r ) • 
ti Leeds ( Ingh ) , In Coppa 
delle Coppe la Stel la Rossa 
(Jug ) , Il Ferencvaros (Ungh ) , 
la Dinamo di Kiev ( U R S S ) , in 
Coppa U E F A II Twente En 
schedo (01 ) , Il Borussla ( R F T ) 

Mitropa-Cup: la Fiorentina costretta al pareggio (0-0) 

I viola giù di corda 
bloccati dall' Honved 

FIORENTINA MattolinI, Gal-
dlolo, Pellegrini, Beatrice, Bri-
zi, Della Martlra, Caio, Guerini, 
Cas&rsa (al nono del primo tem­
po Desolati), Antognonl, Speg-
Slorln (SaltuMI all't° del tecon-
do tempo) 

HONVED Gujdar, Kelemen, 
Pancslci, Lukacs, Pai, Egerva-
rl, Fehervari, Plnter, Kozma, 
Szucs, Welmper. 
ARBITRO Michel (Cecoilov ) 

Dalla nostra redazione 
URENTE 19 

« Si sta passando un momento 
difficile. E' capitato a tutte 
le squadre, ma arriveranno an­

che I momenti migliori » qui 
sto il commento di un dirigenti 
viola a conclusione dell odierna 
partita (0 0) con gli ungheresi 
della Honved pei le elimin itoi e 
della Mitroptt Cup eriche in 
questa occasione la Fiorentina 
e appirsa una lirva di squ 1 
tira una compagine senza e i 
pò ne coda 

Il risultato e oneslo a 11 ic 
se va neonose uto tnigiaii 
hanno mosti ito uni ni ignote 
tecnici e più aggiessivita 

Neil » andata » isj o il n o( 
Ionie a Budapest) IHonvctl ni 
tro a vincete liei J a 0 si UH 
es bita in una gali più gì 
gliarda tanto e vero <he n 
quell occasione la tioicntiona 

Oggi la «libera» femminile 
Domani la discesa maschile 

ORTISCI 19 
Si attacca domani con la diiccsa 

libera femminile I ultima tate della 
Coppa del mondo di icl Detto che 
I interdite per le prove femminili 
è teano a cauta della ala scontata 
vittoria dell Auatriica Annamaria 
Moior-Proell, I interesse vivissimo 
è appuntato sulla discese libera 
maschile che tempo permettendo 
(qui ha nevicato praticamente tutto 

ti giorno) dovrebbe svolgersi ve­
nerdì e ancor di più, sullo sla­
lom parallelo che dovrebbe svolger 
si domenica, ma non e escluso Inizi 
già sabato 

A questa gara che sarà quella 
decisiva si guarda con molto Inte 
rosse e non sema punto polemiche 
e critiche anche accentuate. C è 
Intatti chi sostiene e non a torto 
a nostro avviso che Inserire un 
tipo di gara come lo slalom parai 
lelo In Coppa dot mondo In via 
sperimentale, 4 una scelta tecnica* 
mento assai discutibile tanto più 
se corno accadrà certamente tale 
prova sarà quella che decidora 
Si sa Infatti, che Gustav Thoeni 
o lo svedese Ingemar Stenmarh 
sono In testa alla classifica a pari 
punti e che anche I austriaco 
Klammer il più torte liberista at­
tualmente sulla scena vincendo la 
libera di venerdì si porterebbe • 
pari punti con i due predetti 

Qundl la prova « sperlmentele » 
di slalom parallelo decidere con 
un indubbio aumento dell interessa 

dal punlo di vista spettacolare ma 
con torti dubbi sulla validità tecni 
ca e sullo plausibilità sport IVO-DIJO 
nlstica del punteggio che alla line 
conseguiranno 1 vari campioni SI 
la rilevar» infatti che potrebbe 
anche verificarsi 11 fatto che II vin-
citore dalla Coppa non sia colui 
che ha conseguito I migliori piazza 
menti grane ad un regolamento 
che oltre a cambiare ogni anno 
prevede anche del veri e propri 
« rebus » come appunto, questo 
slalom parallelo sperimentale 

Intanto non mancano anche spun 
ti di cronaca di tipo buffonesco 
come la notizia di (onte austriaca 
per cui a Villach nel bar Amplatz 
di cui e proprietario uno zio di 
Klammer e stata recapitata una lei 
tera anonima In cu) ti avverto II 
campione austriaco che fascisti Ita. 
Itanl sarebbero pronti a rapirlo per 
favorire la vittoria dell « Italiano » 
Gustav Thoeni (noi diremmo mo 
glio II sudtirolese) 

Quanto a Thoeni se ne sta nella 
sua Trafoi od ha detto che arri 
vera in Val Gardena solo sabato 
dato che non faro la libera II suo 
morale, tuttavia e ottimo e di 
steso e tranquillo, oltre e ho sicuro 
di i * Evidentemente quel capola­
voro di seconda manche che gli ha 
fruttato (a vittoria nell ultimo degli 
Stati Uniti è stata un iniezione (or 
temente ricostituente anche sotto II 
profilo psicologico 

tu cos t re t t i i d i onde IM poi 
quasi lui i i DO o„tfi i magiar i 
h inno i l l eso i v i o a nella loro 
meta t i m p o pei poi m e ire 
11 \ i del KO ti coti tipiche a/ o 
ni di con ' i opede Solo che t,h 
unghcus i h inno nconre tmdto 
di m i n c a r c di elementi \ i l li 
ni zona di t u o t i n to elio io 
coi so d questo incontro soio un t 
\olt i li inno i\ uto 1 occas one 
ix i e il // tic ni t 1 p i 1 mi 
p ti t io d il p e d o de lo pe 
st P m t r f HU*O*X dei d u M-> i 
d Bud I K 4 ) t Gl'ilo u s p nto d il 
pa ) 

P t r ^ io contri I \ I torci in i 
s i lo nt 11 i r piesd e nu^c i 
id imiktfiMie senamentc d in 

fc i" con un t io di \ntoRnoni 
clic t s Ko 1 unico a j>al\ars 
n tanto ni ir w n i 

Lo i itfion poi u n ! t f lort n 
t in i incile oggi non t iinsci a 
a c o m b i n i * minte di buonj 
— t in to i M I O che ad un L U 
tu inorili ntu d ili i -,i id n d d 
mai itona sono p a n te lo sol 
te gì id t d ta don — sono d i 
i c u c u nel l itto che i gin 
t. Hori non ^uio in gì tdo d 
corri e comi u lt scoi sa st i 
v, OIK ono st due iti non n i 
iono p u ne li loio poss bil 1 i 

t ci i ipnunto [xi e; i^slo eh 
i cluigLii i d i l l i T o f c n t n i si 
soio oi i Lominti clic solo Cini 
hi indo il responsabi e della p in 
chini li scinteli a possi migl o 
i re I n i cosa comunque ò cor 
t t s< I i I iore itin i incile do 
men e i j jo thoi t come oggi o 
come conti o il \ irose r scili t d 
pei di i t conilo 1 Ascoi 

1 n questo e iso quas SRU 
I nnen e ì dirigenti prende u h 
IH io l i dee sionc di i f d IH 

I squ id ili tllcna ore m se 
conci i M i//oni 

l o r n i n d o T neontro di ogu, 
si può solo d u e elio d il 1 ito 
speli tcol uè i p i i i n i st tt i 
iicoloie e che 1 itla ccce/ioru 

per \ntognoni tutti gli ilt i 
li inno 1 itlo a C i r i a chi s b i 
j j i\ i di pai Ld e per quo io 
che gli ungheresi hanno perso 
u t n buona occasione pei u n 
cele e i^s c u l l i s i in ur certo 
senso l t quihFic. i/ione di que 
st t M t iopa C ip 

!. e. 

Moser «bruciato» in volata 
Dopo un attacco di Perletto sul Poggio prendono il largo Conti, Sibille e Bruyere: 
lungo la discesa che porta a Sanremo, Moser li agguanta, ma Merckx, lasciato il 
gruppo, nel tratto finale piomba sui quattro e si impone di forza allo sprint 

Tattica, 
esperienza 
e lavoro 
ai fianchi 

Da uno dei nostri inviati 
SANREMO 19 

Edoardo Werchx voleva una 
giornata di pioqqm e di )rcd 
do la Milano Sanremo •. è 
svolta tn una cornice limpida 
ma il campione del mondo è 
stato uauahnen'c soddisfatto 
non pioveva ma tirava ven 
to e laria era sferzante da 
buttar gm dalla bicicletta i 
pesi piuma per intenderci e 
il belga questo ventaccio l ha 
domato, anzi nelle gelide fo­
late ha combattuto, si è esal 
tato ha vinto impostando la 
corsa alla sua maniera con 
sparate a ripetizione, con una 
fuga che ha frantumato il pio 
tane che ha meno alle cor 
de molti dei suoi avversari E 
quando gli inseguitori hanno 
recuperato Edoardo ha striz 
zato l'occhio a Bruì/ere, gre­
gario di fede e di valor' 
Che lavorasse lui mentre il 
capitano riposava sulle onda 
lozioni dei tre Capi 

Il capitano con Bruyere da 
vanti era tranquillo poteva 
rifiatare e guardare tn faccia 
i Moser e t Baionchcllt i De 
Vlaemimk i Macr'ens e coni 
pugni Inlne Edoardo ha col 
to la palla al bulzo negli ulti 
mi minuti ha icollinato il 
Poggio in decima posizione 
datanti infime a Biuyere 
agitano Conti e Sibille, e 
quando Moser se lanciato In 
discesa con la solita abilità 
più la forza della disperazio 
ne luomo in magia iridata 
ha premuto ti galletto ha 
pieso il quartetto di France 
sco e s e piodutto in una vo­
lata lunga e vresisttbile 

Erano due anni che Merckx 
mancava dalla Milano Saure 
mo era un anno che non si 
aggiudicava una classica via 
quando la coi sa richiede stile 
e poten-a difficilmente hdoar 
do fa'lisce il bersaglio Ques'a 
gaia Merckx l ha vinta pugna 
landò ai fianchi l intero plo­
tone l ha unta aspettando e 
rischiando ma il calcolo e 
stato per/el'o E poi Meickx 
non i più que'lo di una volta 
E diventato un Meickx col 
tiascoirere dette primavere 
che s affida ali intuito cioè 
ali esperienza che forse dora 
innanzi raccoglierà meno al 
lori perche j giovani matura 
no fé sono giovani di talcn'o* 
ma chi può fissare il momcn 
to in cui Fdoartìo scenderà 
dal piedistallo'' 

Sanremo chiamava Moser e 
Baronchelll II tienttno ha 
risposto osando e conquistali 
do la seconda moneta il man 
tonano sé confuso nella mi 
schia dando credito a chi lo 
vede bravo e pimpante sola 
mente nelle prove a tappe 
Moser e una carta sicura ca­
pace di rompere le uova nel 
pantere a Merckx De Vlae-
mmck e soci e probabilmente 
le romperà presto nelle prò 
le in Hnea Francesco ha rag 
giunto una 7na'urità che lo 
pone fra i passisti di gian 
vaglia Per Bawnchelli e le 
cito aspettare tn tutto e per 
tutto 

Bravo Mosei e bravo Conti 
un Conti già arzillo nonostan­
te la ritardata preparazione 
E non dimentichiamo che pu 
re Moser ha cominciato da 
poco la stagione II primo del 
'a ver ehm guardia è Zilioli 
lottavo) La t etchla guardia 
(vedi Cunondi) ha deluso 
ma anche un tipo come De 
V acmtnck ha lasciato a desi 
derare Perche'' Peichà eia 
una giornata speciale cattila 
ii i« giornata adatta a Mer 
ckx II giganti 

Gino Sala 

Da uno dei nostri inviati 
SANREMO 19 

Edoardo Merckx come nel 
66 nel 67, nel 69 nel 71 e 

nel 72 un Merckx che al ri 
pete nel a Milano Sanremo 
che morde ed azzanna in 
extremis, che Innesta 11 rap 
portone nel finale che ajt 
giunta. 1 quattro leprotti e 
che stronca 1 sonni di Moser 
e di Conti Un Merckx che 
sulla soglia dei tre ìt anni 
sente il flato e 1 ardore del 
giovani ma che non molla 
che nel grandi appuntamenti 
detta la sua legge Un 
Merckx lottatore Indomabile 
che vince ai punti un 
Merckx prlm'attore a dlspet 
to di coloro che non lo prò 
nostleavano più sul podio 
delle competizioni di una 
giornata 

Sono state sette ore abbon­
danti ài una tormentosa ca 
\al<-ata Andiamo a capo per 
raccontarvi cosa £ accaduto 
strada facendo per 1 detta 
gli della classicissima di p-1 
mavera 

Una primavera capricciosa 
col cielo grigio e basso che 
arrivava fino al tetti delle 
case quando 1 184 concorren 
ti hanno 'asciato la metro 
poli lombarda L avventura 
icome da cop'one fisso i è co 
minclata sulla sponda del 
navig io pavese che in que 
sto periodo per motivi di re 
stauro è sempre tn secca Ma 
ecco in un gioco di chiaro 
scuri sbucare 11 sole appena 
dopo B nasco ecco Po' dori 
in avanscoperta una due 
tre \olte ecco uno spunto di 
Bltossi alla ruota del pistard 
Card e Intento è un vlag 
glo fra due ali di folla 

Il vento rallenta la mar 
eia 46 eh ometrl nella pri 
ma ora di schermaglie e 11 
guizzo di Peli* a Voghera 
pe. 1 tradizionale p'emio del 
fratelli Zonca poi il gruppo 
si spacca i i due e nel ne 
condo troncone eseguono 7 
llol Bltossi Panlz7a Ba ' ta 
glm Guimard Pou. dor la 
differenza è di 40 e il re 
cupero è faticoso E occh o 
ad un azione che nabee a l e 
por'e di Capriata dOrba e 
nella quale figurano Moser 
De ttlaeminck Merckx Die 
ilck>. Bttossl Godefroot Gui 
mard Ve-bcck lasa Mier 
tons Pcekers Van Loov Po 
I dori Van Sweeve t Boifa 
\a Pe'la Bruyere Huvsmans 
e Van Unden Sono 19 uom1 

ni accreditati di 1 M) nel 
lab u t o di Ovada, la r ado 
di bordo Informa che nelle 
rcfovlc pedalano (staccati 
di 6 ) B^ttaglln e Poulidor e 
si orof la 11 Turchino 

Merckx t. 1 animatore della 
fuga 1 suol scudieri (Bruje 
re e Huysmans) guidano la 
pattuglia degli attaccanti In 
\e t ta al Turchino dove il 
grosso sollecitato da Zlllolt 
e in ritardo di circa un m1 

nuto E g u verso Vol'ri I 
vento non concede tregua e 
tuttavia lo spericolato Zil'o 
sagganc.a al primi Adesso 
paesaggio e una penne laUi 
di colori \edl il mare verde 
e spumoso con cavalloni pre 
potenti 

E Baronchelll? E Glmon 
d i ' Reagiscono parano 1 col 
pò coprono 11 vuoto insieme 
a quelli ohe non sono ancora 
scesi di blclcet t t II i con 
Kiungimento si veri'Ica i 

uscita di Vaiazze e quanto 
tribolare per T s t a e rellce 
causa le ost nate violente ti 
rate di Merckx Att v >simo 
testa"do anche Po idori p ' 
m i in compagnia di Martr 
tens e Moser quindi ne e 
vesti di cavnl ere so Ui o 
(20 « Savonai però <1 ven 
to soffia sp e u t o l e q u l b r o 
è dlffitile lacqja del mire 
spruzza su to-teo de le vet 
ture pensate e 1 atleta del a 
Purzl tira 1 remi T barca 

La corsa attraversa Pietra 
L guie A be iga e AUsslo in 
un budei o d gente e va su 
tre Capi Tentat vi fuoch di 
pag a «d opera di Baron 
cheli (bloccato da Levens e 
Con'H N ente sul capo Me 
le idem sul capo Cervo i. 
II capo Be-ta"> Sul Betta si 
affaccia Deltsle ben presto 

Sanremo II vittorioso arrivo di Merckx Alla sua destra Moser battuto in una bruc ante volata 

zittito da Brujerc e Conti e 
più avanti mettono 11 na.so 
a ia finestra Baronchel 1 Pe r 

letto e Bitossl R ccoml Hou 
brecht-s Ba e Stevens ma 
è fatica sprecata 

Mancano una ventina di 
oh lometi 1 e ne 1 attesa del 
Poggio sbuca dalla 11 a Kul 
per imluto da De Gee t e 
al tandem di pun a si uni 
scono Perletto Alex V tn Lln 
den (fritellmo di R ki e 
K n e t e m i m II Pogc o e vici 
no ali inizio del Poggio il 
lunga Perletto che fa veni 
re 11 ba*t cuore a Fra ico Mi 
gnl ma nel pacchetto di te 
sta (ha ceduto Van Llndenl 
entrano Bruvc'e Bltossi 
Conti ed altr Ln SH it i è 
breve e n discesi guada 
gnano terreno Conti Bruve 
re e Sibille e rinviene Moser 
a rotta d collo e si fa sot 
to quel diavolaccio di un 
Mercks e cosi al a f <mosa 
fontina sono in e naue a g o 
carsi la « Stnremo 

Dei cinque 1 più forte è 

• Merckx che prende a test i 
I il 1>0 metri e si inpone a 

spese di Mosor che nv mo ha 
cercato la ilmoiUi France 
sco speava nel cedimento 
del rivale ma 1 vecchio leo 
ne ha tenuto sino tn fondo 
ho. graffato ha nuo\unente 
piantato gli a i t ig i sul ma 
g co traguardo di via Roma 
E 1 sesto trionfo è 11 terr 

i bile Merckx che eguaglia 
Costante Girardengo r sta 

I to di parola il signor Edoar 
do « Se arnv amo In cinque 
vinco lo i> 

g. s. 
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l 1* 11 icesco Moser filmivi si 
' 3) G iv Sibille (1 1»< iKcot 
I -ti T no Oont (!• n /i I I) 5l 

Tosnoh Bl\rve"c Bel Molten 
Ti Dirigu 11 lume I Pene (Vi 
Pe tfieotl t itti con 1 ti npo 1 
McKkv -) LiniiKi lUil rt r 
il / lioli li Min tens Bill 
101 P.i) ki< t Bel) IO Sere i 
Bel) \>) \<ilxiik (Pel l i 

I Cli nclt 14) (. Km 1 ) J".cli 
sin IT) \ in Roosh ootk 1" 
kriiskns 181 R \a r iLndenS 
10) Mojnoj\ tutti a h 

Insolitamente entusiasta il vincitore 

«Ho sconfitto 
anche il vento» 
Una fatica tremenda — Conti polemico : 
« Qualcuno è stato aiutato dalle moto » 

Ne! G.P. Città di Modena, « prima » tricolore 

« DOPPIETTA» DI AGOSTINI 
MODI-N\ 1*» 

\neoi i un i d o p p e l t t di Ci i , 
corno \goslini nel G lJ Modo | 
n i pi una inox i del e unp i 
n t lo l i l mo sui o u s 4 \uo v 
s itld \ am ih » h i ^ nto n i i li i 
s i nt lt J>0 che nel i IMI i ' 
imbedui i succi ssi li 11 ee n 

seguiti con l e l a t m fici i 

Bella dficrmHr*iorio di \\ i f r 
\ Ila nell \ 2o0 mentre „ il 
tri successi sono mei i n< i 
50cc a L ì z / a n n i e nel i L J d I 
Bnncu i ' 

Fd ecco 1 andamento d< I Gian j 
Premio «ara per u n i 

Si com ne J e >n I i ci i ss t 50 ce I 
11 s u c u sso secondo lo p i t \ i 
sioni st. ]o «ijî , ud t a I ufien o 
Lazza ini su P o\ tticcj e e ' 
compie 1 ci i ndici jt n del e r 
t i to pan » km oZ m in il 1G 8 ' 
\ i n i cdn d km lOOOyj . 

M secondo posto I usu ird n 
*ì2 48 C Seguono ne 11 online Mo ' 
sellini MenciRl i P Gut r r in | 
Luce i n n i I t «inceseli ni Gin! a 
no e Mori ile 11 g a o i> LÌ velo 
t e r> sta 'o U l i percorso da 
l « i / / i i ni ì i me d n d: km 
Kk! J 2 2 1 i t i iv» f Cd, t r i t a n d o 
si d*l a prima p r o \ a ài campio 

na o e il sponde owiemen le 
t i oi dine d i n \o t \ede La/ 
/ il ni d coimndo con 11 p m ) 
s c r u t o da I usu irci con 12 e 
da Mi ic itf n con 10 

V I ì classt 125 e t P t r p t o o 
B uichl su Mo» bidelli r i t s c t a 
spun tu ln siili agguen to Kneu 
buhlei su ^ mi a ha \ ntendo n 

1 10 3 illa m e d n di km 116 i68 
•U ter /o pus o P c u 11 (4 io più 
\ t loco i st t 'o il l'i q tando 
l i i inch n computo il p t i co t so 
in 1 44 ò al i m e d n di km 

I e i s rn. t 13 punti i B in 
eh 12 i P le 10 e Con'o t 

V W 2J0 ce Wd\ t r \ i l l i r o 
s u mi ih Imente ì fiontegg ' 
it l i f u scine i a del t \ i 
un i i <r io" i*lJs i d c i i s ] la \ i l 
t ti i i con sci secondi di \ in T^ 
MO s i Pi t i \ illa ("su H irle \ 
D \\ ds jn) R UHM. al ti i t imelo 
n Ì2 04 8 alla media eli km 

HA 3"4 

D i s t e n t i n e un prave me 
dente i Piolo Buff nel lo eli» 
poco dopo la pai lenza nel * eur 
\ o n e » s u t t c s s n o ali i \auant< 
sbandava e r i deva i ponendo 
trauma cranico e toracico coon 

l U 11 i 

d i d e ito >, I i 

\ 1 1 

sul 1 
I li M) 
fin i 

d ci i< 
e l ilo i, 

in 0 K oi n 
In e issjfie i 1 > p 11 i 

. L i P l d t 10 i S n 
| Nelle JJO ce \fios ni 
I ^ un ih » li i \ ntu eoi 
' v (ni in*, o sul compagno d 
j di i Siimi « \go » *.i t 

d t a to i fi ir i n «I M i i i 
medi i eh I li 12" 4"H D t t io 
Salmi si sono tlas-. 1 cali nel 

I 1 o i d u x R ond U > P on I ut 
I e une li Ioi d G i i s i n 
, In d i s s i td 1) pun XM W 
' si ni l i per S i ln i e 10 [ x i 

Riond itu 
N< ld J 0 0 t t empi» su 

I ^ un ih t ^KOSII li lu I i o I 
b s di t ii /i uid ) nultvo i u < 

si > p ii i t in to in okon 
sid Re id s M\ \1 e i /o j osi 

ott mo \ I i som o di 1 i 
| e i Toi ice i e M i idr ice 

\u Jst m e ÌU£ id e i ì 
fi u i ili t mal i di km 1 Hi <*> 
compiendo il ixMcorso in i lo 7 
Il fi ro più veloce e *• o m 

I thesso di AMJS ni e pieesa 
nu ntt il t i /o ella nitd t d 
km 1HI12 

[ In el *ss fi a 1) pinti ad \kO 
stini L A \il«i 10 a FKCH 

0a uno dei nostri inviati 
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La Milano Sa tirevio del "5 
ci lia impressionato etsenzial 
f tcn'e per tre ruotili Eddy 
Merckx il pubblico e il \ento 
Ci è flato riservato Uit'o s r n 
; « alcuna conc elione aUa 
modestia Merckx per la sesta 
tolta e m prima lìnea, più o 
meno per tre quai \ di corsa 
Lu gente a co fendersi lo spa 
zio spesso a conquistaiìo ad 
dirittura aggrappata a le TOC 
atte dei *?e Capi II lento 
die 7nessa a tacere la nebbia 
delia per fera milanese ha 
ini peri ersa o pi pianura ^ut 
1 ureìi no e su] mare 

Tutto insieme uno spettato 
lo da far rabbrn tdtre dalla 
emozione Tanto che anche 
Fddu Merckx msensibi e altre 
io te fc lasciato andare aVn 
giotn di un esordiente h\na 
mente' Forse non ah era mai 
cap ta'o Ta ito a 'egro da 
ibo aie ni est a na~ om che 
in bocca s ui ?wn potei n 11 
VÌK tare ette ueiaag io Ho 
i into ali ah 

Ci I hanno chic n se eia i 
ina ut torà pi t bi la Pare d 
sì n s ' o e lì e ha ammesso di 
non ai era pciato uffa o Io 
anno in gruppo lon ouneb 
be di certo taci t uto F qu 
snocciola l elenco dei i e oc sti 
die o axrebbero pò uto stipe 
rare Van I de Gcodefro4 

l erbeeek Ma doma es\eie 
ini ece un Merci x co ì i cri 
pò 1 enei più c/pi giorni i al o 
T di Montica o d qua e In 
al*ia via /jtvssH (/ inpusj > 
pei che no ha attac a'o pr 
ma perche sr eia aito for 
te non ha cenato d use ar 
tutti a Lapo Ve e o sul Ber 
ta Ti oppa hi uà 1 ento 
pa^zeseo Mai menu ra o n 
i ita mia qualche cose d sim 
e F l interno se i a pai e 

e con il so e del a maitre i o 
te per i >nos io tra così 
ftauriun o<i g i al i Si so i 
i isti spru zi di y> aie nudcre 
i tornali ì a p eco e on era 
del tut o o io o e tedeìs co 
me faces eie o o i eqcjci ss 
m a nmaneie in equ libno 
Ixt pre i a a e ci ini u ' r 

per a >,;;<> te foie n n < 
qua do to i e eia antiu* o e 
i palo a du e i w so rìt ri 
peno e ci piote* O ; K 

I ppuie i uan i r o fa 
ri et soi ) sVr i O n idn ur 
mai sut'ende a Poa / o *• 
ne e anda a pc-Je o el e o ci 
Do cedo un per e qui r e io 
Tra in i ugo n di be ai r eli > 
landest un l o i e II t to ! i 
cn ito ìa miglici ma P re > 
'io l i pi la ti a s te 
pò ( on S t p cu a'o qi ur < 
ed i sodd sfatto Ma se t 
prette (Y> ir r g isfo con s 
b ìt e he io i n t af > e no 
con i o o e o o 

acni e a'o r co» gì o trio 
d ale li g or Se p e 
ci ic o e d i i o q e e o 
ci ìer e •> d are e a 

se e t ) e e te > a 
so'f r' i io 

Hai ) n ' e eia od q i i 
g ni ani u e i ut d s yt. i 

are Vetri i Va noi ce rnt 
s u o per eo pei di ? en4ag 
quel > lodo di d spai 'ra i er 

n e de t e s pe tipa ar* 
d i T ente s ontoso in 
dietro così m uno ^pc^zonc di 

Qiuppo 7/o per o 1 o e 
I tfrrjs TO Va — ani e e Ve 

ranche i — a quel pi o 
len'ao i o no propr o mi <o 
die cosa aire vo : *o Jare 
con ro i i e oc sti 

I a to gioia t n ba o pe* 
| ' occasione era Moser T d < 
I dal tento non e stalo Io lui 

tradito Merci x Cosr q i ève 
| faci e nco toscere che in tot 

do iia sfoci i a'o t i'*o 1 e e 
doicia a laccare pr a de 
eioieia at ciccare pr na r 
pete ci e ai rebbe jxi'u'o 'ac 
care i tic di tes a O ai (' > 
sono sca*'a4o per IO aio 
*a — d ce ? ddu — nt o e no 
7 sto die ro eon lt codi de 
1 oah o Ho for ato qi e n 
to d e ben'ai a pei re pi qer o 
sulla destra 

II bello e die natiti o *i a 
vicn'a e nessuno piote U Av 
die Con i che ha tira o ?n 
ba 'o e tio'o na quas \eu 
sandost pei essere stc n i n 
i tima d u Y> o 1 a i r i 
voi sei F nn 
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ab tua a Va 1 i Ve 
, Tun'o br o die r i 
\ sognerebbe di t a ere 

appio l i e t o I 
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eco Veg o co t \ d 
T ero elea ce io gei e 

I QO la s net a o or 
r>cr e ? a 4 i e er r n e 
il wstro F nfat i ha to 

, ra r 

| Va a t te o ton I t fa*1n 
a te >o d a i u tur o e e 

i r a g a i e i i ( o V rc co > 
d unir a \c <• io 1 a v 

varalo de r > n4n 
Ia ae e lo e in a 

! a e t r redi 
a fi t u a un 

io oa i n o 1 a n 
r i p a bc 

l a ( a 

*: n t i 
< ic r t 
de I 
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A P e ru 
niles a o i lu tra 
ospeda e Sa t a ( ou 
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r e hoc et t i h a 
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ìa o tei o de t a e h 
, u a na i i to e 

I C tscnt e a io / )r 
I ti sono s a Si t a 

s* e a tre *an J ra so •> 
\ s a t so 'ovos t a c e e 

nedico an' dop na Me refe* 
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